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A POCO A POCO IL CALCIO RIPRENDE LA SUA ATTIVITÀ DOPO LE VACANZE 

Il «Trap» organizza da oggi 
l'assalto alla Coppacampioni 

I « non azzurri » si raduneranno nel pomeriggio presso lo stadio Comunale e partiranno per Vil-
lar Perosa - I bianconeri impegnati in Argentina raggiungeranno i compagni lunedì prossimo 

TORINO — La Juven tus 
campione d ' I ta l ia in car ica 
si r adune rà oggi. O meglio: 
si d a r a n n o convegno allo 
S tad io Comunale p r i m a di 
pa r t i r e per Villar Perosa 
solo i giocatori b ianconeri 
che non h a n n o d i spu ta to i 
«mondiali» d 'Argentina. In 
a l t re paro le oggi agli or­
dini di T rapa t ton i si tro­
ve ranno so l t an to nove gio­
cator i della nu t r i t a « rosa » 
juvent ina . 

I convocati sono infatti 
il po r t i e re di r iserva Ales-
.sandrelli, i difensori Mori-
ni, Br io e Serena (en t ram­
bi r ient ra t i dai prest i t i ri­
spe t t ivamente alla Pistoie­
se e allo Jun iorcasa le ) ; i 
cen t rocampis t i Fur ino e 
Verza; gli a t taccant i Bo-
ninsegna, r imas to a Tori­
no nonos tan te all 'inizio del 
«mercato» si pensava venis­
se d i ro t t a to a l t rove, Virdis 
e Fanna . 

Manche ranno dunque 
Zoff, Cuccureddu, Gentile, 
Cabrini , Scirea, Tardel l i , 
Causio e Bet tega ai qual i 
è s t a t a concessa una set­
t imana di vacanza supple­
m e n t a r e per sma l t i r e com­
p le t amen te la fatica della 
t ras fer ta in Argentina. I 9 
« azzurr i » raggiungeranno 
l 'a l lenatore T rapa t ton i e i 
compagni , vecchi e nuovi, 
lunedì p ross imo . 

Lo « staff » b ianconero h a 
d u n q u e previs to u n a prepa­
razione differenziata pe r i 
giocatori non azzurr i e pe r 
quelli che ha s a p u t o piaz­
zare con onore e insospet­
tati frutt i in Argentina. Gli 
a l lenament i a ranghi com­
plet i comince ranno d u n q u e 
una se t t imana più t a rd i 
del previs to , m a i campio­
ni d ' I ta l ia h a n n o a dispo­
sizione sufficiente t e m p o u-
tile pe r p r e p a r a r e adegua­
t a m e n t e campiona to e Cop­
pa dei Campioni . 

E ' inut i le nascondere che 
l 'equipe di Boniper t i guar­
da con r innova to proposi­
to di conquis ta alla cop­
p a eu ropea p iù prestigio­
sa; coppa europea che nel 
corso della s tagione pas­
sa ta non r iusci a far sua 
pe r l 'ennesima volta. 

Almeno due , comunque , 
i p rob lemi che T rapa t ton i 
dovrà r isolvere nel corso 
del soggiorno a Villar Pe­
rosa : l 'esat ta collocazione 
in c a m p o di Cuccureddu in 
m o d o d a far p o s t o al va­
l idiss imo Cabr ini , a u t o r e di 
u n « mundia l » ad a l t i ss imo 
livello, e la soluzione dei 
p rob lemi legati alla posi­
zione di cen t ravant i . Tra­
pa t ton i , al cen t ro del l 'area, 
p o t r à infatti d i spor re o l t re 
che del 35enne Boninsegna 
anche di Fanna e Virdis . 

Roberto Bonintegna (a liniitra ) e Pitlropiolo Virdis: un vecchio ed un giovane al centro dell'area bianconera. Chi dei due dovrà lasciare 
spazio all'altro? 

Lazio con pochi ritocchi 
in grado di riscattare 
una stagione incolore? 

Sono rimasti tutti i « 1>Ì«Ì» attorno ai quali l'esordiente Lovati farà 
ruotare i nuovi Cacciatori, Fantini, Nicoli, Cantarutti e Viola 

ROMA — Rinfrescata nei truc­
co, la Lazio si raduna oggi po­
meriggio in sede, per dar il 
via alla nuova stagione agoni­
stica, una stagione nella quale 
cerca un pronto riscatto, dopo 
le diatribe e le paure dell'ul­
timo campionato. 

E" in piatita la stessa squa­
dra dell'anno passato I «big» 
et sono tutti, in più ci sono 1 
« nuovi » Cacciatori. Fantini. 
Nicoli. Cantai utti e Viola, che 
torna a Roma, dopo un anno 
di permanenza non tioppo 
foitunata a Bologna. 

Ma la novità maggiore è 
senz'alno l'allenatore Bob Lo 
vati, da vent'anni alla Lazio, 
che per la prima volta inizia 
la stagione nella veste di alle 
natore. E" quasi un esordio, 
anche se Bob um volte s'è 
seduto sulla panchina bianca? 
zurra, quasi sempre per porre 
riparo a momenti estrema 
mente diflicili Questa volta 
parte « titolare ». un giusto 
premio per quello the ha sem­
pre saputo fare il suo lavoro, 
anche se il iiconoscimento e 
arrivato con un po' di ntar-
do. Gli angui ì maggion van­
no sopì attinto a lui. 

Per la Lazio scatta quindi 
l'operazione riscatto. Non so­
no arrivati, attraverso il cal­
cio mercato, grossi nomi, dalle 
referenze sfavillanti, ma sol­
tanto ottimi giocatori, in gra­
do di porre rimedio la dove 
la vecchia formazione presen­
tava le maggiori carenze, le 
maggiori lacune. Lovati in un 
certo senso è stato acconten­
tato - aveva chiesto un portie­
re titolare e uno di riserva, 
un centrocampista, un attac­
cante « panchinaro » e questi 
sono puntualmente arrivati. 
Sarebbe stato completamente 
felice SP gli avessero compra 
to dal Pescara anche Zticchi-
ni. un altro centrocampista 
che gli piace molto, ma le e-
sorbitanti pretese della socie­
tà abruzzese hanno spinto Ja-

Nicoli e Cacciatori (accanto al titolo) i due nomi nuovi della Laiio 

» nich e soci n fate piecipitosa 
marcia indietro. Avrebbe mi 
che desiderato qualche cesMo 
ne, avi ebbe soprattutto desi-
dei ato pai tire per Pievepelago 
con un paio di centrocampisti 
in meno, degli otto attuali, 
che sono veramente troppi. Ma 
anche qui ha dovuto fai e buon 
viso a cattivo gioco, visto che 
gli sono rimasti tutti sul grop­
pone. Ancora una volta gli ad­
detti ai lavori della Lazio han­
no mostrato i loro limiti 
quando devono « piazzare » ad 
altre squadre 1 propri gioca­
tori. E' possibile che tranne 
alcuni « big » gli altri nessuno 
li vuole? Comunque il proble­
ma dell'abbondanza potrebbe 
almeno inizialmente rivelarsi 
un insperato incentivo, alme­
no fino a ottobre, quando si 
riapriranno le « liste di ripa­
razione ». Dell'attuale rosa dei 
titolari, almeno diciotto gioca­
tori sono in grado di poter 
ricoprire il ruolo di titolare e 
per conquistare una maglia e 
l'ambita permanenza a Roma 

i nessuno ama lasciare la ca­
pitale» ci sarà subito batta­
glia grossa, a tutto vantaggio 
delia Min.uh a. che poti ebbe 
cosi uresentaiM sin dalla Cop­
pa Italia con 1 giocatori già 
« gasati » al punto giusto 

Oggi nel salone della sede 
sociale a via Col di Lana si 
ritroveranno alle 19 in venti­
tré 1 portieri Cacciatori e 
Fantini, 1 difensori Ammonia­
ci, Martini. Manficdoma. Pi­
gimi, Cihedin, Wilson «che pe­
ro arriverà dagli USA in ri­
tardo. essendo impegnato an­
cora nel « soccer » coi C'os-
inos). Miele. Perione; i cen­
trocampisti Coi dova. Agosti­
nelli. Nicoli. Badiani, Lo­
pez, D'Amico, Viola. Ferretti. 
gli attaccanti Ciarlaschelli. 
Giordano. Cantnrutti e De Sto-
fanis. Quasi certamente verrà 
aggiunto un ter/o portiere, il 
cui nome peni verrà comuni­
cato soltanto all'ultimo mo­
mento. Probabilmente sarà il 
neo biancazzurro Di Benedet­

to. diciassette anni, piovenlen-
te dall'Avezzano 

Raduno in sede, dicevamo, e 
domani tutti al compiensono 
sportivo «Tommaso Mnestrol­
li » di prima mattina, per le 
visite mediche, le analisi ed 
altri accertamenti Mercoledì 
alle nove tutti m pullman, per 
raggiungere Pievepelago. dove 
la-squadra laziale si tratter­
rà fino all'undici agosto. In 
questo periodo disputerà un 
paio di amichevoli con forma­
zioni dilettanti della zona. Da 
Pievepelago la comitiva bian-
coaz/urra si porterà a San Be­
nedetto del Tronto, dove sa­
bato dodici lore 2u..'U)> effet­
tuerà hi prima vera uscita 
contro la squadra adriatica. 
Dopodiché vacanza per tutti 
fino a Ferragostt). lai prepa­
razione riprenderà mercoledì 
sedici L'esordio all'Olimpico 
avverrà il 20 con una forma­
zione straniera ancora da de­
finire. 

Paolo Caprio 

Dopo l'acquisto di Felice Pulici 
Ascoli con una marcia in più? 

Compiaciuti commenti del presidente Rozzi per il fruttuoso « s h o p p i n g » mi­
lanese - Il 3 0 luglio il raduno e la presentazione alla stampa dell'intera squadra 

DAL CORRISPONDENTE 
ASCOLI PICENO — Siamo in 
periodo di vacanze e tutto va 
un po' a rilento, difatti la 
conferenza stampa di Rozzi 
fissata frettolosamente per le 
19 è scivolata di circa quaran­
ta minuti poiché mancava il 
presidente "bianconero. Appe­
na giunto, il massimo espo­
nente dell'Ascoli Calcio ha 
iniziato il racconto del suo 
periodo in Lombardia. Come 
lo scorso anno abbiamo visto 
un Rozzi raggiante per lo 
« shopping milanese » che. a 
parere unanime, ha rafforza­
to parecchio la compagine di­
retta da Mimmo Renna. 

La soddisfazione del presi­
dente si è notata particolar­
mente quando si è venuti a 
parlare di Felice Pulici. Pun­
tualmente Rozzi ha promesso: 
« Vedrete mercoledì quando 
arriva, ne rimarrete affasci­
nati anche voi ». Quindi mer­
coledì giunge l'ex laziale-mon­

zese e il giorno seguente sarà 
la volta di Anastasi che, co­
me ha esclamato Rozzi, « è un 
ragazzo che ha bisogno di 
comprensione e di calore ». 

Al termine di questa cam­
pagna acquisti l'Ascoli ha un 
passivo di circa cento milioni 
che vena forse pareggiato 
dalle cessioni di novembre 
oppure dalle cessioni alle 
squadre semiprofessionistiche 
di Zandoli, Castoldi, Landoli. 
Quaresima e Cesaro, non com­
presi nella rosa di prima 
squadra. Rozzi inoltre ha det­
to che il sacrificio di Pasi-
nato era inevitabile sia per 
rafforzare la squadra sia per 
non far giungere il passivo 
a livelli intollerabili. 

Gli è stato chiesto se è vero 
che la Juve aveva fatto una 
allettante offerta. « Si — ha 
esclamato il presidente — i 
piemontesi ci hanno offerto 
un miliardo e mezzo e debbo 

dire che l'ultimissima offerta 
prima della chiusura l'ho avu­
ta dal Napoli che ci propone­
va un miliardo e mezzo più 
il giocatore Valente ». Per 
concludere, il presidente bian­
conero ha descritto due dif­
ferenti atteggiamenti che lo 
hanno colpito parecchio. « Il 
primo dei dirigenti leccesi a 
cui avevamo chiesto Adamo, 
un ragazzino di sedici anni, 
figlio dello scomparso Attilio 
Adamo, maestro calcistico del 
nostro allenatore. Lo stesso 
trainer ascolano pur di aiuta­
re questo ragazzo si era detto 
disponibile a mantenerlo di 
tasca sua qui nel Piceno. In 
un primo momento i dirigenti 
leccesi si erano mostrati d'ac­
cordo, poi hanno temporeg­
giato e alla fine sono scom­
parsi mentre io li ho aspet­
tati dalle 18 alle 20,15 nei sa­
loni del Totocalcio. Una figu­
raccia quella del responsabile 
del Lecce che mi ha mandato 
in bestia. 

« Il secondo episodio — ha 
proseguito Rozzi — ha avuto 
come protagonisti i dirigenti 
del Monza, il portiere Pulici 
e anche me e Walter Panichi. 
Da premettere che non avevo 
mai" incontrato o visto diri­
genti come quelli brianzoli, 
così affabili e pieni di signo­
rilità. Infatti mi ha colpito 
molto la scena del saluto di 
Cappelletti — un signor presi­
dente — e degli altri collabo­
ratori lombardi con Pillici. Ad 
un certo punto i dirigenti 
brianzoli erano in lacrime co­
me lo stesso portiere, tanto 
che anche io e Walter conta­
giati dalla commozione ci sia­
mo ritrovati con gli occhi lu­
cidi ». 

Rozzi ci ha poi congedato 
dandoci appuntamento per do­
menica 30 luglio quando ci 
sarà il raduno in sede e la 
presentazione alla stampa 
dell'intera squadra. 

m. p. 

II Bologna? E molto cambiato 
ma non è la squadra del futuro 
Irrobustita la difesa con Memo, Kaelileeliucr e Sali - Oggi sarà noto Pelenco dei 
convocati che partiranno per Abbadia S. Salvatore - Da chiarire il « caso » Rampanti 

DALLA REDAZIONE 
BOLOGNA — Il botto finale 
l'ha fatto il Bologna. Ha cam­
biato parecchio nella forma­
zione sperando di mettere una 
pezza ai numerosi abbagli 
presi in questi anni. Fra ì ri­
sultati va anche aggiunto il 
« recupero » di un bel gruz-
zoletto. circa ottocento milio­
ni (milione più, milione me­
no) finiti nella cassa bologne­
se che tuttavia non faranno 
smettere a Conti di piangere 
miseria. 

La squadra è diversa, resta­
no comunque da verificare 
parecchie cose poiché già ora 
non mancano le perplessità. 

Di certo l'azione dei diri­
genti bolognesi non si è indi­
rizzata nella costruzione della 
squadra del futuro. Ci si dirà 
che nella situazione attuale il 
primo passo necessario e im­
mediato era quello di solle­
vare la formazione dai tra­

colli delle due ultime stagio­
ni. Resta il fatto che dalle 
manovre è confermato, ed era 
scontato, che il Bologna vie­
ne ad assumere definitivamen­
te un ruolo secondario. E ' or­
mai una regola: appena salta 
fuori un elemento prometten­
te con una prontezza unica 
viene ceduto. E ' il caso di 
Chiodi, anni 21, che fino ad 
ora ha offerto un rendimen­
to altalenante, ma che resta 
una punta promettente, dota­
to di scatto rapido e di un 
buon tiro. La cessione del gio­
vanotto di Fimo di Argelato 
è l'ultima in ordine di tem­
po di un'azione che ha visto 
in precedenza le partenze dei 
vari Fedele, Pecci, eccetera. 

Disse tempo fa Conti e lo 
sottolineò anche Pesaola, che 
era necessario cambiare per­
chè, al di là dei valori, occor­
reva dare una scossa a tutto 
l'ambiente, ricreare nuovi en­
tusiasmi. offrire le premesse 
per introdurre una nuova 

mentalità. Facce nuove ne sti­
nti venute, restano alcune que­
stioni sulle quali Pesatila do­
vrà applicarsi. Nella passata 
stagione si e lamentata la 
mancanza di un uomo che po­
tesse dare ordine a centrocam­
po, dopo il fallimento di Vio­
la. Quella lacuna non e stata 
per niente colmata. Il centro­
campo e praticamente lo stes­
so con Massimelli in meno e 
con Nanni che e sulla tren­
tina. 

Maselli e Paris dovrebbero 
assicurare un discreto lavoro, 
ma si conoscono bene i loro 
difetti. C e la potenzialità of­
fensiva che e decisamente tut­
ta da scoprire. Dovrebbe par­
tire titolare Franco Colomba. 
dopo il discreto finale di sta­
gione. Al posto di De Ponti 
e Chiodi il Bologna propone 
in avanti Bordon e Vincenzi. 
Il primo ha 28 anni e una 
carriera tutto sommato mo 
desta. Vincenzi, anni 22. cerca 
il definitivo rilancio. Ha avu­

to un promettente inizio nel 
Milan. quest'anno ha dovuto 
fare il rincalzo a Vicenza: gli 
capita ora la grossa occasio­
ne. Sfugge a qualsiasi valu­
tazione dopo che tre stagioni 
in serie «A» (due con il Mi-
lan e una con il Vicenza» non 
lo hanno mai visto protago­
nista. 

Irrobustita sembra invece la 
difesa con gli inserimenti di 
Memo. Bachlechner e Sali e 
con rincalzi come Cresci e 
Garuti che offrono garanzie. 

Solamente oggi il Bologna 
diramerà l'elenco dei convoca­
ti che si dovranno trovare gio­
vedì a Pontecchio Marconi per 
poi partire per Abbadia San 
Salvatore. Non è casuale que­
sto ritardo: infatti la società 
ha bisogno di prendere tempo 
per chiarire alcuni « casi » che 
riguardano giocatori come 
Rampanti. Vanello, Valmas-
soi. Adam 

Franco Vannini 

ROMA — Domani e dopodo 
mani lo stadio Olimpico di Ro­
ma ospiterà la scssantottesi-
ma edizione dei Campionati 
italiani maschili di atletica 
leggera e la cinquantaquattre-
sima di quelli femminili. Si I 
tratterà di un appuntamento 
particolarmente importante 
perchè dovrà chiarire la for­
ma dei vari atleti in \ista de: 
Campionati europei che avran 
no corno palcoscenico, dal 29 
agosto al 3 settembre, il rin­
novato stadio praghese della 
collina di Strahov. La stagio­
ne dell'atletica pre\ede altri 
appuntamenti importanti, ol­
tre a quello cecoslovacco. In­
fatti la Federazione giappo­
nese ha invitato sette Paesi a 
Tokyo do\ e, nel « National 
Stadium >. il 25 e il 26 settem­
bre. si incontreranno in un 
match a un solo atleta per 
gara sulla formula della Cop­
pa Kuropa e della Coppa del 
Mondo. I-a Fcderatletica nip 
ponica ha invitato gli Stati 
Uniti. l'Unione Sovietica, la 
Gran Bretagna, la Germania 
Federale. la Germania Demo­
cratica. l'Italia o la Polonia. 
ta RDT ha declinato l'invito 
considerando conclusa la sta­
gione con i Campionati Eu­
ropei e cosi al posto dei te­
desco-democratici è stata in­
s t a t a la Francia. 

Per l'Italia si tratta di un 
grande onore visto che il no­
stro Paese è stato preferito 
a Paesi atleticamente impor­
tanti come la Svezia, la Fin­
landia. l'Ungheria, la Ceco­
slovacchia. il Canada. l'Au­
stralia e la Nuova Zelanda. 
Dopo la « Suporcoppa > giap­
ponese gli azzurri renderanno 

Domani e dopodomani all'Olimpico i Campionati italiani di atletica leggera 

Ma dopo Roma 
Praga e Tokyo 
già attendono 
Sara e Mennea 
L'appuntamento tricolore rappresenta 
una verifica importante sulla strada de­

li « e u r o n e i » e dei Giochi di Mosca 

***! M *?%. 
gli « europei » 

visita, il 30 settembre a Pe­
chino. ai cinesi che. come ri­
corderete, vennero in Italia 
tre anni fa per affrontare in 
un confronto quadrangolare 
allo stadio Olimpico la nostra 
rappresentativa e quelle ro 
mena e spagnola. 

Il match di Tokyo è impor­
tante in una triplice prospet­
tiva: atletica, politica e di 
prestigio. Ma comunque, no­
nostante Tokyo e Pechino, lo 
appuntamento che conta di 
più resta quello cecoslovacco. 
Quali possibilità abbiamo a 
Praga? Vediamole, esaminan­
do il ricco programma, gara 
per gara. 

SPRINT — Pietro Mennea 
correrà cento, duecento e staf­
fetta. Sui duecento — Pietro 
è il campione in carica — può 
essere sconfitto soltanto da se 

*> A t a l i a r 
Pietro Mannaa • Sara Simaoni, «icuri pròtafonitti a Roma • di tutta la ttaoiona d'atlatica 

stesso visto che gli avversari 
più temibili (il tedesco demo­
cratico Eugen Ray. l'inglese 
Allan Wells e il polacco Ma-
rian Woronin) non sembrano 
alla sua altezza. Sui cento lo 
azzurro è per ora il numero 
due (alle spalle di Wells) e 
la gara più rapida sarà cer­
tamente anche la più aperta. 
In staffetta è deplorevole che 
l'indisponibilità di parecchi a-
tleti abbia reso problemati­
ca la costituzione di una 
squadra in grado di vincere 
o di salire, comunque, sul po­
dio. 

Dopo la partita finlandese 
di Kouvola (moderatamente 
probante) ci resta il match 
con Polonia e Spagna, il 5 e 
il 6 agosto a Venezia, per 
vedere a che punto siamo. 
Diciamo che con Mennea il 

quartetto azzurro può corre­
re in 39" e salire sul podio. 
Niente da fare sui quattro­
cento e nella staffetta del mi­
glio. Qui siamo poverissimi 
o c'è solo da augurarsi che 
Alfonso Di Guida si svegli 
dal letargo e sia capace al­
meno di raggiungere la fi­
nale. Cosa possibile ma non 
probabile. Diciamo quindi, a 
questo punto, tre medaglie in 
cinque gare. 

In campo femminile c'è l'in­
cognita Rita Bottiglieri. Se la 
pluriprimatista italiana — che 
si è ben ripresa dall'opera­
zione ai tendini subita a Pa­
via — farà la staffetta po­
tremo contare su una finale 
in più. Da Lauretta Miano 
(che ha coraggio da vendere) 
c'è da attendersi solo che si 
migliori. 

MEZZO FONDO — Carlo 
Grippo sta bene. Ma star bene 
non significa che sia in gra­
do di tener testa all'inglese 
Coe. al francese Marajo e al 
tedesco federale Wulbeck. Qui 
\ a bene far la finale. Buio 
sui 1500 metri e molte speran­
ze sui 5 mila e sui 10 mila 
dove Venanzio Ortis. Luigi 
Zarcone e Franco Fava pos­
sono ottenere eccellenti piaz­
zamenti. Ortis e Zarcone (se 
quest'ultimo si sarà ripreso 
dal malanno muscolare che 
gli ha reso la vita difficile in 
Finlandia) sono comunque in 
grado di salire sul podio. Di­
ciamo. dopo il mezzo fondo. 
che le medaglie possibili so­
no quattro. Tra le ragazze c'è 
Gabriella Dono che sta an­
dando magnificamente. Ma è 

1 difficile pensare che possa 

conquistare una medaglia \ i -
sta la concorrenza delle tede­
sche — democratiche e fede­
rali —. delle romene, delie 
bulgare e delle inglesi. 

OSTACOLI — Buio anche 
qui. Per Giuseppe Butta ri e 
Ileana Ongar c'è la speranza 
della finale. Per Roberto Mi-
netti e Giorgio Ballati (400 
ostacoli) la finale più che una 
speranza è un miraggio. Idem 
per Roberto Volpi sulle siepi. 
In campo femminile l'assenza 
di Rita Bottiglieri ci priva di 
una medaglia sicura sui 400. 
Peccato. Le medaglie possibi­
li. dopo gli ostacoli, restano 
quattro. 

SALTI — La regina è Sara 
Simeoni che cercherà di vin­
cere il primo titolo continen­
tale della carriera da affian­

care ai due vinti al coperto. 
Se ci sarà Rosy Ackermann. 
che ha grossi problemi fisici. 
l'argento è garantito Se Ro 
sy non ci sarà è difficile ìm 
magma re si possa strappare 
l'oro all'azzurra. Nell'alto ma­
schile con 2.24 (e lo può fa­
re Massimo Di Giorgio) si 
può acciuffare il bronzo. II 
lungo, il triplo e l'asta non 
dovrebbero darci premi e cosi. 
dopo i salti. le medaglie di­
ventano sci. 

LANCI — La lista è lunga 
e valida ma può darci me­
daglie solo coi discoboli (Sil­
vano Simeon e Armando De 
Vincentiis) e coi martellisti 
(Gian Paolo Urlando. Edoar­
do Podberscek e Orlando 
Bianchini). Medaglie difficili. 
se si pensa che nel martello 

potrebbe anche ateadere che 
ai primi tre poMi finiscano 
tre lanciatori sovietici. Trat 
tandosi di ipotesi e di colpi 
di fortuna è ragionevole sup 
porre, dopo ì lanci, che le 
medaglie remino sei. 

MARCIA E MARATONA -
Dopo il « trofeo Lugano » (del­
l'anno scorso) e il Lugano (e-
quivale alla Coppa del Mon­
do) Maurizio Damilano e Pao 
lo Grccucci apparivano come 
i favoriti per una medaglia 
sui venti e sui cinquanta chi­
lometri di marcia (massimo 
oro. mimmo argento). Dopo 
questa parte di stagione — con 
le sconfitte di Camaiore e 
Kouvola — le medaglie si 
fanno più problematiche. La 
maratona l'affronteremo con 
Massimo Magnani e Franco 

Fa \ a . I due rappresentano, 
soprattutto Magnani, una ga­
ranzia. F a \ a potrebbe addi­
rittura diventare campione 
d'Europa. Ma quali saranno 
le sue condizioni (soprattutto 
quelle di spirito) ai primi di 
settembre? Difficile dire. E 
co-i è ragionevole attendersi 
da marcia e maratona una 
sola medaglia. 

Quindi Praga può darci set­
te medaglie che diventerebbe­
ro i) a voler essere ottimisti. 
Il nostro potenziale, che è di­
screto. può — e deve — dar­
ci un bottino simile. Meno di 
COM vorrebbe dire che qual­
cosa non ha funzionato e più 
di co^i significherebbe che a-
tlcti nei quali era difficile 
credere (Grippo, per esem­
pio) si sono esaltati rendendo 
al massimo. 

Dopo Praga ci sarà tempo 
per lenire le eventuali feri­
te. a Tokio. Ma forse è sba­
gliato dire « lenire le ferite ». 

L'adetica italiana che ha 
meritato l'anno scorso la fi­
nale europea di Helsinki e 
quo t ' anno la « Supercoppa > 
di Tokyo ha belle basi e buo­
ne punte. Ha pure tanti bu­
chi che davvero ci si stupisce 
che non ci siano tecnici così 
normalmente bravi da saperli 
colmare 

L'appuntamento romano di 
domani e dopodomani rappre­
senterà quindi una verifica 
importantissima sulla strada 
di Praga (che è lì, girato l'an­
golo) e di quella di Mosca 
(due angoli più in là) . 

Remo Musumtci 
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